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| TORINO, 18 MARZO 1807 


Le intenzioni 
e i fatti del Ministero. 


Firenze. — (Nostra corrispondenza) 
16 marso. 
Di questi ultimi giorni un onorevole rappresen- 
tante di codesto vostre proviacie, discorrendo con 
taluno d6' nostri che per buone ragioni 
non nomino, dell'attitudine presa dal. Piemonte nelle 
elezioni e de’ mille ed vino motivi. che ne ha, gli 
rivolgeva alcune interpellanze che giova accogliere 
e riferire insieme colle risposte avute. 
— Vi proponete, chiedeva îl deputato, di mante- 
nere il contratto Langrard-Dumonecan o di metterlo 
da banda? 
| — Albiario accettato l'uaìcio, rispondeva__il Mini 
stro, cuo patto espresso di lasciarlo ‘assolutamente 
parte © di ricorrere în vece sua a'migtiore 

espediente per cavar frutto. dall'isse ecclesinatico; 
—-atendeto (con (ciò rinunciare altresì alla prima 
parto di quella disgraziata legge (che impropria 
mente' avete denominato della libertà della Chiesa, 
Î «1 era per contro il dominio prepotente c irrespon- 
Sabile de' pochi sopra î molti, de' fortî sopra i de- 
Boli; era una specie di Stato teorratico e despota 
dentro, uno Stato costituzionale © libero? ‘Tre anni 
| ‘gr sono, il barone. Nicasoli, presidente di una 
Wiunta della Camera, ci propoueva, di ritirare la 
Chiesa cattolica. alle suo origini, a' suoi principî, 
dlistruggendone l'ordinamento contesto in più secoli 
cli vita; 10 se meglio vi piace, c'invitava a rido- 
marle un'amplissima libertà, ad usar bone. della 
quale, anzi a comprenderta solamente. sì richiede 
aiicora assai tempo prima cho vi giungano e società 
civile e società. scelesiastiea. In ambidue i casi egli 
ommetteva un anncronismo ed un errore. Al pre- 
sente, colla legge di cuî discorro, oltrepassa tigual- 
mote il seguo tanto rispetto al paese, quanto ri- 
guardo al clero, a questo. concedendo (una. libertà 
che pe' molti ha sapore di tirannia, 2 quello vofeado 
nporre tal cosa da cui rifugge, perchè. tuttavia 
| n00 preparatovi,, perchè sento che ancora non po- 
trelbbe comporiaria. E ol ottima od altro che una 
cosa sia, a' ricusanti, agli abborrenti nissuno ha di- 
rilto di comandaria: so la comanda, ne aspetti si- 
luttanze, opposizioni vivatissime e ad ogui tratto 
da comprimersi, e pur sempre. rinascenti ,, rancori 
profondi e duraturi a luago, maggior. dagno che 
beneficio a tutti. Date quella libertà che il paese 
consente e chiedo, che i piccoli e i deboli del. clero 

1 invocano e-pregono a vare sommessa; toglietali ‘al 

| predominio de'pochi e de' forti, se pur potete, se 


puc vi attentate di farlo: ed essi e îl pacse saranno 
com voi e por voi 





















































Le interrogazioni e' gli ammeonimenti non eruno 
certamente ‘tali da rendere. il Ministro. pensoso 
quanto si dimostrò; dovevano bensì farlo perplesso 
nella risposta. Si attenne al partito di non darne 
alcuna. 

— Noi vogliamo si provvoda solleciti ad una vera 
perequazione delle contribuzioni fondiarie per mezzo 





} APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


La. Compagnia Mellotsi-Xom al ‘Teatro Gerbino 
— Marianna, commedia di Paolo Ferrari — /{ 
pericolo, commedia di L. Muratori, — l/na ca- 
‘tema d'oro, commedia în versi martelliani di R. 
Castelvecchio. 

ll bravo signor Bellotti-Hon non dimentica Ja no- 
stra ‘Torino. Eccocslu tornato colla. sua. simpatica 
ligura, colla Sua arte jeresistibile. di esitarare il 
pubblico è colla sua buona accolta di egragi artisti. 
Ecco la signora Pezzana colla sua lixjonomia severa 
ela sun bella voce giustumedte intunatu ad ogui e- 

ione; un:po' freddina se vogliamo, che qualche 
volla sì tieno'al di sotto dell'espressione piuttosto 

che andarne sopra od al di fuori (6 preferisca. di 

assai che la facci così, massime. nella. facilità. di 

È streffare:che hanno pur troppo i mestri ‘artisti ita- 
x liani); ma\sempre intelligente, sempre. accurata. 

Ecco la bravissima signora Fumagalli, delta ‘quale 
credo dirg tutto il beve che si può dire d'un ar- 
tista, dranfmaticu ripetendo ciò che ho già detto al- 
ira volta cioè, ella essere l'attrice che reciti il più 
naturalmgnie in tutta Italia. Ecco il signor Ciotti 
distiato grtiste, un po' freddo ancor. esso, € direi 
quasi mguotono, sola sua abilità in molti punti 






































dî un calusio provvisorio, poichè tino stibile 
provato pressnchè impussibile, e gli spedinati fino 
a qui applicati da'Ministri e dal Parlamento per te- 
nerne le voci non condussero so non ad una. fla- 
grante iniquità di riparto, riconosciuta e non che 
‘emendata, oggravata. Vogliamo conservota la! tassa 
della ricchezza mobile, affinchè anco gli abbienti 
rendite, che non derivano dal possesso di beni sta- 
bili, soppertino Ja parte loro. de'carichi | pubblici. 
Ma voglinmo;che' questa tassa cada în realt sopra 
costoro, non peggiori le condizioni di poche clossi 
di cittadini che sottrarvisi non possono o nemmeno 
si studiano. 

questo, rispondeva il Ministro, noi eziandio 
vogliamo; a questo intendono! appunto gli sfurzi no- 
stri, 

— Gus, ripigliava l'altro, dite: di: volere, ma fi 
nadesso | favi non eccennarono di approdere. 0l- 
Uracciò vui affermate di stdiar modo di rendere 
meno vessatoria al contribuente, meno. dispendiose 
all'erario la riscossione delle tasse pubbliche; e pare 
siate stilato ‘il cervello a conseguira l'intento 
opposto: Vi prefiggete dî fara maggiormente spedito 
l'audamento dell'amministrazione, e non riuscite cho 
ad aggrovigliarlo, a impedirne îl procedera cou în- 
finita molestia del piese e impaccio vostro, Non 
Vi basta l'animo di trovcarne le membra inutili, 
soggelti, quali siete voi primi, ai mille influssi de- 
glivamnici, egli alleati e degli avversari ‘stes 

— Oh! vedrete fra brave.se anche codesto per 
noi non si propone di fare e se ci verrà meno il 
cuore a'ciò che ci proponghiamo. 

— Sta bene: ma è come presumeta sî possd'con 
portare il riscatto' dello ferrovie e degli obblighi di 
guarentigia dati per esse 0 per altre Società indu- 
stria, s&condo il loro costo apparente, secondo la 
somma delle azioni emesse dallo Società medesime, 
valo a dire emesse dagli astuti e avidi speculatori, 
© dagli impravvidi e raggirati. amministratori? Si 
Na ad accordare: un nuovo: compenso' all'agiotaggio 
0 alla mala amministrazione? ovvero ragione e giu- 
Stizia insegnino di sollevarle dall'abisso, ia ci 
stanno. per cadere, secondo, l’estimazione de' veri 
‘@ reali loro valori?: Il paese € noi con esso crediamo 
che si debba seguire questa ultima via. E voi? 

‘Anche qui l'interrogatore non. poteva certo chie- 
dere. prontissima e chiarissima risposta; nè l'ebbe. 

Poi lo interpellanze. si volsero ad altre materie , 
alle ecopomie d'ogni maniera da atWwarsi ini tutti 
gli crdini dell'amministrazione e in ispecie in quello 
dell'esercito. 

Il Ministro asseriva non éssere ‘dato a qualsiasi 
‘oppositore regionevale di. desiderare e ricliiedere 
più di quanto il Ministero fosse disposto a. proporre 
esso medesimo , non che a consentire ; @ la prova 
‘essere prossima 

— Se'adunque (riprese il deputato), da talune 
questioni ali'infuori , sì vuole da ambedue le parti 
le cose medesime per l'appunto , e solamente ssi 
rischia di andare discordi rispetto aì mezzi di con- 
seguirle , 0h! perchè nol diceste innanzi ? perchè: 
gellaste in tanta commozione di partito gli uomini 
e le stesse istituzioni ?. perchè licenziate gli amici 
e sostenitori vostri ad accusare, a denigrare noi 
come contrari a bene urdinato governo, e logitti- 










































































\cor' egli di cascare nella monotonia, che rasenta 
l’alfettazione e il convenzionale , ma sa ne salva 
sempre per la potenza di cerli Suoi mezzi arlistici 
che non mancheranno mai di grande efetto sul 
pubblico. Eeco il giovane Lavaggi il quale alla buona 
volontà congiunge alcune belle doti d'artista : eco 
somma titta la schiera che il pubblico torinese 
giù è avvezzo ad amare ed applaudire. 

Il nierito maggiore del Bellotti-Bon si è quello di 
venir sempre! con un repertorio riceamente fornito 
di novità specialmeute italiane. Alla terza sera ci rap- 























presentava già una nuova produzione, la Mariana 
del Ferrari. 
Pochi giorui dopo la prima recita della Conjura- 


tion d'Amboise all'Odeon di Parigi, va giornale u- 
moristico di coll dava il giudizio della nuova! pro- 
dazione con. una caricatura in cui si vedeva dipinto 
lo scoppio d'una bomba vuota, dalla quale non si 
irradiava che una quantità di Irammenti di versi 
classici presi qua e là, Applicherei la ‘st 
gine alla Marianna, sostituendo agli 
nuvola di bisticci, de' quali è nella detta commedia 
fatto abuso con incredibile profusi 

In poche parole ve ne: conto. l'argomento, Mu- 
riunna, moglie del marotiase Carlo. Margheri quin- 
quagenario azzimato e-tinto, ha da dieci anni ina 
tresca col conte! Enrico Loreni, L'amico di cusa. Voi 
vedets già chie siamo di botto nell'impira atmosfera 
della moderna commedia francese. Il fratello d'È 

















di non mo fyli facesse perdonare questa piccola mevda. 
Ecoo il giguor Gesure Iossi, che corre il pericolo 








rico s'iunamora della Luisa figliuola di Marianna, 
rianutone ed incoraggieto a dompadurla in isposa 














miste le: rappresaglio degli amici nose * perel 
corrne tali @' tanti porivili per giurgers adl tino 
scopo che vi era dito toccare quasi alle prime € 
agevolinente ? 

{l' Ministro; sorrise; finamente o proferì non so 
quali parole.. L'onorevole rappresentante crollò il 
capo e so no parll da (esso. 





i RA 


Austria e Italia. 


Gi si sorive! 

4 1 giornali, narrano! le straordinarie cbrtesie che 
si finno; a Firenze all'inviato austriaco, i folie inf- 
ziamento di pratiche per: un trattato: di commercio 
destinoio a porre in ottima armonia i due Governi 
0 — quello ‘ch'è peggio — per contrarre un'ulleanza 
în Vista delle prossime eventualità dell'Orieute. Noi 
ci asteniamo dal comprendere in questo nuove ami- 
chtevoli relazioni l'annunziato connubio di S. A. R. 
pe ereditario. d'Italia con un'arciduchessa 
austriaca. perchè In alleanze dinastiche non hanno 
influenza sulle determinazioni (e la condotta politica 























dei Governi. Le ultime guerre d'italia e di Gerina- 
nila ci fecero Volere combattentisi a vicenda. | co- 
gati, gli ziî ed i bipoti. Quindi considereremo sol- 





tanto l'alleauza politica dell Regno 
perc austriaco. 

«Or bone, dessa implica Ja negazione di ‘quel 
principio di nazionalità chie. fù il mism formatizus 
del nostro Stato, perciò l'Austria esiste in forza del 
principio opposto. Ricssili stende la mano a Beust, 
‘che ‘sciolse. testà le Diete di-Boemia, Moravia e Sti- 
ria, minaccia di sciogliere quella del Tirolo ed op- 
prime la: Dalmata. Visconti-Venosta, esmmendatore, 
gran cordone, ecc. ece., è lutta gentilezza per 
l'inviato di quell'linperatore che si ticae il Tregtino 
e l'Istrio, terre italiane; che saccheggiò musei e bi- 
dlioteche veneto @ fi cacciare in carcere coloro che 
vorrebbero diveilaro Îtalinni. — Il forte barone în- 
tende appoggiar l'Austria ne' suoî riclami al Sultano 
în pro della Serbia, mentre dessa fa disarmare tutti 
i Serbi della sua Voivodina onde costringerli a tor- 
nare Îloti doi Magiaci 

« Non è utt; la ristàurazione dell'antico reame 
dingarico tornerà a ricollocare quasi tre inilioni di Ru- 
mani nello stato d’abbiezione ‘in cui erano. prima 
del 1848, allorquando loro sî negava: lu facoltà di 
aprir scuole. Gra l'Italia; col trattato clhe mira a 
conchiudere call’Austria, assentirà a provvidenza 
tendenti a distruggere la nazionalità di ua popolo, 
di origine , di sangno e di aspirazioni 

« Botst è nemicn della Prussia. La Pfussia, com- 
battendo e vincendo l'Austria, ci fece conseguire il 
Veneto: ad essa lo dobbiamo @ nou a Nupoleone. 
La Prussia noa ci preclude la via di Roma, e. noi 
per gratitudine ci Jegheremo. all'Austria che, per 
mezzo dei reazionari italiani, sue creature, cerca 
di accrescere’ il malcontento nelle nostre popola- 
zioni 

« Almeno sî potesse prevedere qualche vantaggio 
în quest'alleanza, ma non ve n'è nemmeno l'om- 
bra. La politica di Beust manderà a soqquadro quel- 
l'iopero. Gli aotagonismi nazionali furono, da lui 
svegliati. Egli ha malcontentato la Groazia, i Ru- 





uno coli'lin- 















































invece ce ne allontana, perclié non s'abbia a cre- 
dere essersi egli. prevalso. dell'influenza del! fratello 
sulla madre della fanciulla affine di conseguire una 
ricca dote. Anzi spinge tanto oltre questa sua de- 
cisione' di spartana. virtù da presentare egli stesso 
"un pretendente alla mano dell'amata giovane nella 
persona d'un (diplomatico suo amico, il conte di 
Mootorsu, il quale a sua volta, dopo già fatto la 
domanda, la ritira, poco nobilmente a dir. vero , 
quando scopre l'aniomala condizione. della famiglia 
în faccia alla pubblica maldicenza. 

A questo punto la madre sj ridesta iu Mariani 
© propuo sull'amante, Per l'onore © per la fali 
della figliuola ella sacrifica il suo colpevole alte 
il conte Eorico. s'alluntana, togliendo così di mezzo 
ogui ragione di riserva nel Iratello, ad il marchese 
medesimo profilta della conversione universale. per 
convertirsi. egli pura dalle sue false pretese alla 
ioventù, e rmuncia per. sempre alla perrucca 
ricciolaa ed ai cosmetici. S'intreccizno all'orditura 
vari altri. personaggi accessori © particolarmente 
una bardnessì alri, scaturigine mosauribile di 
fiizzi, la cui cisu è centro dei convegni politici 
dell'alta diplomazia. Ma in tutto, ciò se si avvicen- 
dano vivaci le scene, se nun fa difetto il brio del 
dialugo;. inanca affatto quell'accortezza di ‘condotta 
chie faceva del Ferrari il più avveduto dogli scrit- 
torî di teatro. La libra del cuore vi è appeoa scosso, 
specialmente nelle scene fra i duo ami che fio 
scono; untipatiche, nè basta a soddisfare le ragion 




























































dell'alfetto una dirò così elettrica irruzinne di splen- 








i, Ja Boemia ed’ i. Rumani che salvarono l'Impero 
nel 1840. Ora la dissoluzione sta per incominciare. 
— Lo strcelo dell'Impero turco, in. Furopa trarrà 
con sè quello dell'Austria, e' Ricasoli rischia di farci 
partecipare alla. roviaa. 

eLa nuova Camera potrà. porre un argine a que- 
sto mal indirizzo del Governo. ‘Se l'opposizione si 
troverà: in maggioranza, sì può la cosa ritenere per 
sicura, » 





Il nostro Governo 


e le provviste all’estero. 


Da un distinto: industriale ci viene scritta; la lettera 
seguente: 

« Egregio sig. Direttore, 

a In aggiunta ‘a quanto In S 
all'Opinione circa la provvista: di puanî atata operata al- 
V'estoro dall'Amministtasione militare, sottoporrò al di Ieî 
eda) pubblico gitdizio alcuni fatti. che:sido ll Opinione 
2 smentire. 

«A parto i preamboli, è imitando il detto giornale 
nel suo tuono da oracolo. dirò adunque: 
sero un fatto costanto e certo cl vennero tris- 
curati gli sperimegti della pubblica concorrenza, giacchà 
i direttori dei maifazzeni dell'Amministrazione militare sî 
limitarono ad indfrizzare in modo. privato: poche circola» 
ai soli fornitori soliti, omettendo coeì di rerdorno uvvi 
sata la maggior parte di essi; 

“ Essore cosa hotoria. cho. coi fornitori! nazionali 
Gorsrno si riservò la facoltà' di’ rescindore i contratti 
moliante in preavriso di 43 giorni, con 
cho mon' imposo agli stranieri, \ pec'cui cesi avevano -il 
vantaggio sui primi, di poter commette gran quantità 
di materia prima, © di assumere grandi improso senza 
chio vérumo; 

« Essere nssolutamente falso, che aplo quando colle 
quantità di merci nazionali non si potè sopperire ui 
grandi prevedibili bisogni. dell'esercito in guerra, it 
E overno abbia ricorso ai faUbricanti stranieri, giacchè 
all'epoca in cui il Governo invitava i fabbricanti nazio- 
nali alle improso. essi si trovarono a fanco gli atra- 
niori, di cui venivano senza. distinziono dall Governo a6- 
cottato le offerte; 

‘è Essoro fuori di contestazione che colle sole forniture 
del preso potè il. Governo provvadero ai bisogni in.al- 
lora urgenti del vestiario per. l’armata, e. che-arrivate le 
forniture estere, solo allorquando già erano inizinte le 
trattative di. paco, non solo il: Governo, Jo accettò, nella 
loro integrità , ima accordò per soprammercato a quei 
provvoditori una proroga per le loro consegno; 

= Che tali panni furono riconosciuti di pessima qut- 
lità, © giudîcati dai periti del Governo di un valore iu 
feriore nl campione del 20 sino al 65 (10, ed inoltra di 
tinta affatto disforme da. quella dei tipi; 

« Che, siccome risulta dalla succitata porizia che noi 
invitiamo il Governo a rendere di publica ragione, tali 
panni vennero constatati fabbricati in lana artificiale, 
somplicemente tessuti e sodati, imporfettamento purgati 
dallo materie. grasse, e non suscettibili della menoma 
lavorazione; 

« Cho inoltre i cappotti vennero riconosciuti di bre 
atma durata, a tal che i diversi Corpi cui furono desti- 
nati non volevano | accettarli al di sopra «di L. 1 car 
uno, cui erano stati poritati da apposita Commission 
benchè costassero al Governo I. 25 caduno, prozzo di 
acquisto, senza comprendorvi le spese d'imballaggio, di 
provvigione, di porto, di dogana o/la perdita sulla cou- 
versione dei bigliotti in oro, che s'ianalzavano all'enotme 





Vi giù elibo a rispondere 
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didi paradossi sulla fataliti dell'amore, con cuì la 
marchesa. tenta. scusarsi in faccia el giovane Ni- 
chele (il fratello d'Earico), il quale le rimprovera 
d'aver essa procurata. l'impossibilità della union 
di lui con Luisa. Il conte Enrico è appena del 
neato, e la freddezza del. suo carattere non. desta 
alcuna simpatia; nè guari più inturessunte è quello 
della fanciulla, tranne un bel momento d'effeito 
quando l’ingenva Luisa ascolta inosservata. la rive - 
lazione dalla causa che si Irappone alla sua feliciti 
momeato: difficile e scabroso! 

D'una sola cosa non vi la penuria in questo com- 
ponimento: ed è di arguzîo e di giuochi di paroli 
ma se colali non interrotti spruzzi di spirito hanno 
potuto tener desto il pubblico, questo non no seppe 
troppo buon grado all'autore, e parco. d'appia 
eccetto in due delle più calminanii situazioni, gli hs 
dimostrato che i suoi favori non si ottengono cui 
bisticci, e che dall'autore del Goldoni e del, Parini 
sî ha diritto d'attendere- ben altro che un bombar- 
damento' di giobuli. gososî. 

Gli attori liano il merito d'aver. sostenuto per, 
metà lusito, chie in altre mani. poteva: essere assai 
più iu pericolo, La Pezzana (Marianna) ha compre 
assai bene il suv carattere; Giolti e Laveggi (I 
è Michele) fecero del loro meglio per inanimire le 
vuote loru parti; aggraziata e briosa fu.la Sartorio 
(la daino frizzante); Cesare: Russi. (Il marito quin- 
quageuario) seppe dalla. sua parte. trarre ogni più 
artistico effetto, e sparò col. Bellotti Bon (il diplo- 
iatico) il maggior numero dei colpî di moschette- 




























































































prezzo di 1. 3 50 caduno; che è quanto, ire al doppio 
di quanto farono peritati; 

Ch eguale sconcio venne poi ‘a verificarsi sulle ci 
perte di lana da campo provilite al Governo dall'estoro 
‘in coloasali proporzioni, Je quali vennero riconosciuto di 
pessima qualità, poichè di lana artificio, cd-inoito. por 
la loro leggerezza w ripntare Îl soldato dal freddo e 
dalle intomperio, henchò gostassero al. Gorerno un buon 
toro di più del Jore valore; 
zion altrimenti avvenne riguardo nì kopy. stati 
isti dalla Erancia; il cui panno molto, più leggero 
dol compiono, avroce d'essore tinto;in lana ed in tur- 
chino solido, venne tigto in pezza, e di color falto; senza 
tonor conto ancora che tali kepy furono în molte parti 
Javorati in cartone, avrece di puro. choio; 

« È finalmento ch'è universalmento moto como lo prov- 
visto fatto dai nazionali nel 1859 e nel 1808 sieno stato 
di gran lunga superiori in bontà ‘a quelle state sommi- 

rato in detta onoca dagli industriali stranieri i quali 
ciò malgrado: pretasero, nella loro diffitonza, \di essere 
pagati all'atto della consegna. 

* Eccolo, signor Direttore, come il nostro patriotico 
Governo, a vace di. adottaro fl sistema degli appalti di 
tro in tre anni siccome dallo altro. nazioni sî Ivatica , 
soglia inveco sciupare il pubblico: danaro ; cccole quali 
riguardi il asedosino usi agli industriali ‘nazionali che 
‘con enormi imposte concorrono. n sostenere. i pesi dello 
‘Stato, 1 ai poveri operai cho versano il loro sanguo sui 
campi di battaglia a rivondicnzione e sostegno della a- 
zionale indipendenza..» 

Torino, 15 marzo 67. 


—_——————— 


TALIA 


Waine. — Nel giornalo La voce del Popoln di que: 
sta città del 16 troviamo i segueoti ragguagli intorno 
alla dimostrazione avvebuta contro quel vescovo: 

« Tori a sera fu organiziata una dimostrazione contro 
l'arcivescovo! Casasola, cho nell'occasione della festa na- 
talîzia del Re, aveva proibito al calekrante di recitare 
l'Oremus pro rego. 

Poco dopo lo sette ore una. folla. compatta di genta 
d'ogni sesso; classe ed'età, portavasi sulla piazza Rica- 
oli, dinanzi il palazzo arcivescovile, ed ivi con fischi è 
grida abbasso Casasola; abbasso i preti, vondicava T'af- 
frosito fatto da questo rinnegato all'Italia nella persona 
da Re. 

Il palazzo con tutte le finestre o le: porte, ermetica» 
mente chiuso, era. muto come una tomba. 

La folla che sompre più ingrossera, voleva tolto lo 
stemma che sta ‘dl disopra, dell'entrata principale, Ecci- 
tata dalle sue stesso: grida, da qualche. provocazione 
forso da parte dei pochi agenti dell'autorità, che role- 
vano respingerla, cominciò a far volare dei sassi contro 
le finestre. 1 vetri andarono in frantumi. Le grida rai 
doppiate, l'olio compresso da taati anni, l'eccitazione 
‘lie cresceva in ragione diretta dell'accamularsi di tanta 
migliaia di individui, toccarono allora il parosismo. 

La folla cercava una via, una entrata pet ponetrare 
‘nel palazzo, ed esercitare una di quelle vendette popo- 
lari che se sono sempro da dplorarsì, dovrebbero fi- 
nalmeuto servire di lezione: 

Molti individui, scavalcate lo mura di alconi orti lie 
stanuo dietro al palazzo; riuscirono ad aprire il ortoie 
del tribunale ecclesiazico. 

La folla procipitò allora irresistibilo come tina valanga 
uiel cortile dell’arcivescovado. DI Îà nel pion terreno, è 
negli appartamenti. 

Da quell'istante la fu-una scons di devastazione im- 
possibile a descriverai. Vatei infranti, fnestro strappate, 
tappeti, teride, divani fatti a branî, mobili frantumati, 
polverizzati, fra lo grida vogliamo Casasola, a lasso + 
proti riunegati, essa l'Italia: così l'onda popolare con 
la forza © l'inpeto dell'uragano spazzara quel ricotta- 
colo della reazione. 

E perthè il bufb ata qualche volta vicino al terribile, 
videsi all'improvviso ‘aprirsi due finestre; 0 di là get- 
tarsi nella piazza alla folla fromento va mantello ed al- 
cuni cappelli a tre punte, che volevansi. dell'areive- 
s0oro. 

1 cappelli, dopo aver servito di palla clio rimandivasi 
Gallino all'altro tra mille grida od urli, furono calpe: 
stati ‘ed annientati, 

Il mantello lacerato iu millo ‘pozzi, ed era gara in 
tutti a chi poteva strapparne un Jembo. 
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ria în quella guerra di dins mots. Ma: e le ‘emo- 
zionî, e l'interesse drammatico, e Îl morale am- 
inaestramento? L'affollato pubblico, uscendo di te- 
tro, si confessava di non averne avuto secondo il 
legittimo suo desiderio, 

Un po” meglio fortunata fu la commedia del signor 
Pericolo, sebbene, a mio av- 
viso, neppur quì non. rivelisi quell'originalità. di 
concetto e quella potenza. d'osservazione onde si 
creano i-lavori drammatici degni di durare. 

Leone abbandonò l'esercito, dov'era ufficiali, per 
isposore Paoliun che ama, e la quale. gli corri- 
sponde. Ma dopo jualehe tempo «ceo nascere nella 

iovin donna ana romanzesca inelisezione per tn 
giovane con cui s'incontra in una pubblica vellura. 























Gustuî s'innamora anch'egli di Paulina, e cerca ay- 
vicivaria. Fatalilà vuvle che Sia stato amico di 
Leone prima del' suo. matrimonio, è gli è quindi 





facile rianoodbre fa. prisca ami 
in casa del confidente morito, Paolina lotta debi 
mente contro la seduzione che ingrato ‘ami 
traprende del cuore di lei. Ma colla giovane v'è I 
madre, Elena, la quale, avvedutasi del “pericolo, 
sollgcita Ja Dgliunta ‘ad ‘allontanare il Lovel 
tradottosi a turbare la domestica pace: Paoline lo 
tonta; ma Carlo, îl seduttore, doro! e Voi mi te- 
‘mete, dic'egli cullu logica d'un amante: segno che 
mi amate, dunque Îo resto. » 

Giuoge intanto dall'Algeria o dal Messico 0 dalla 
Gina che sia, il colonnello Rugge-0 Negri , antico 
innamorato d'Elena , cui 1u solite circostanze av- 






























Fortumatamento per l'onore’ de1 paese; e più perle» 
roé della festa; il qualo pir vuolsi fosso in palazzo na- 
‘icoato iu uno dei locali suporiori, esso non du rinvenuto 
dal ‘popolo; clio, ju'quel momento di briaca. eccitazione, 
no dveblio fatto! ina di quelle terribili. vendetta cho 
forza umana non quò impediro, quando lo suò passioni 
sono scatezite. 

La dimostraziono aveva così. preso na catattero di 
vorso da quello stabilito. 

Giunsa infino un pelottone di. Granatiéri, clio, cntrato 
in palazzo © dono lc intimazioni di legge ed il rullo del 
timbmeo, riuscì a sgomborarlo dalla folla. 

Sulla pinza ibtanto nortavansi i Lancieri, I quali a 
poco! a oto /con molta calima © pren 
sgomberarla al occupare gli sbocchi princi 

‘Alle 10 ore tutto /tta tranquillo. 

Cosa ammirato, © che dipingo Al tivo il carattero del 
nostro popolo. Tn tutto quosto non ellesi a donlorare 
Il trafugumonto di nio spillo. n 

E toi al leggere questo! resoconto ripetiamo quanto 
abbiamo detto nella ‘edizione di fori sera: codesto d' assai 
male: Non è così clie si regolano i popoli civii, non è 
a questi cccessì clio si abliandonino i veri liberali. 





iuscirono a 


















setta Ufficiale del 16 marzo roca: 
regio decreto dol 17 febbraio, a° {0ngrd 
dol quale piena ed iutiera esecizione sarà data alla con- 
venzione’ addizionale ‘a quella del 30 ottobro 1863 per 
10 scimbio dei vaglia postali, conchiusa tra TTlin e la 
Stixzoia, e sottoscritta in Firenzo addi 31 luglio 1860, 
Iò cui ratificazioni furono ivi scambiate 1 6 febbraio 
1967. 

2: XI gesto dolla convenzione della: quale è parola 
nél precedento; R. decreto. 

3, Um regio decreto dol 17. febbraio, con.il 
quale è approvato il regolamento sulla Borsa, di com- 
mercio e sui medintori della provincia di Palermo unito 
‘al decreto meilesimo.. 

i. Un regio decreto del 90 febbraio 1567, con 
il quale, sulla proposta del Ministro per la pubblica 
istituzione, fa richinmato ilcav. Antonio Ranieri al'uficio 
di professore ordinario di filosofia della storia nella R. 
Università di Napoli. 

7. La eollecnziene: in aspettativa per rd azlono 
fi corpo di alcu funzionari del corpo d'india mi- 
itaro. 

6 Un regio decreto del Zedicembre"1666, con 
Îl quale è fatta facoltà, seri. pregiudizio dei Tegittimi 
divitti del terzi, agli ind cidui acconnati noll’elenco ito 
‘l decreto medesim%,, di praticaro lo derivazioni d'acqua 
0 lo oecupazitz;i di spiaggia, por gli usî, la durata, © 
mercè l';anna corrisposta alle finanze nello stesso elenco 

l°uti, e sotto la centta osservanza. delle condizioni ri- 
“pett'ivamento espresse in ciascila atto di sottomissione 
passato dai richiedenti. 

7. Disposizioni nell'ificiali 
fra le quali notiamo le seguenti: 

Con RR decreti del 2 febbraio 1867: 

Il capitano di vascello di 1» classo nello stato. mag- 
giore generale della RL. marina, Acton commiondatore 
Gugliolmo, è esonorato dalla carica digdirettora genoralo 
dl sevizio sutaro martino a datare dal 1° marzo 

1l capitano di fregata di 94 classe 11, Maldini cav, 
Gultnzzo, è esonerato dalla carica di reggente la 1° di- 
visione del servizio militare marittimo a far tempo, dal 
1Ò fobbraio 1847; 

Traccia cas. Carlo Allerto, capitano di fregata di 2> 
‘lasso nello stato maggiore generale della R. marina, è 
chiamato; a veggero la 2 divisione della. Direzione ‘go- 
neralo del personale e del sorvisio militare coll'atiaua 
indennità di lite 00 n datare dal 1° marzo 1867; 



































della Ri marina, 























Di Brocchotti barono Enrico, conti'ammiragiio il, è 
nominato dirattore generale: del personale e del servizio 
militaro coll'aunun ‘indennità di L. 1200 a decorrero 
dal 1°. marzo 1867, ed è contomporaneamente osonerato 
dalla carica di presidento della Commissione amministra» 
tiva marittima nelle provincie venete. 





Cronaca Cittadina 


Gi 





urati torinesi. — Siamo progati di far 





Verso gli avevano tolta vent'anni addietro, izendola 
al defunto padre di Paalina. L'antica fiamma si ri- 
desta fa entri promettono di godere în- 
‘sieme finalmente la felicità sì lungamente loro con- 
Lrostata. 

Lo manovre del seduttore non ‘fsfaggono alla 
oculntezza del provetto ilitore., il quale in una 
scena forse alquanto trascurata, dall'autore e che 
avreblie potuto essere bellissima , cerca di porre in 
guardia Leone clie, a sua vnlte, dotato di quella prov- 
Videnziale cecità che è neî mariti una seconda ma- 
tura, respinge la supposizione, affermando che lungi 
tal corteggiare la moglie dell'amico, Corto è în 
vece l'amante: delln suocera. La. gelosia nom rò- 
fiona : Iuggiero sente tal sospetto impadroni 
dal sio cuore ‘@ si propone di. sorvegliare ‘per 
bene i suni interessi. Avviene che, accoriasi di 
un appuntamento fra | due giovani, Elena si 

















| sostituisce alla figliiola ed è, come vi pensate giù, 


sorpresa dal proprio fidanzato, il quale dopo i mille 
usati rimproveri , dichiara che tutto è finito fra di 
loro. Elea per salvare. l'onore della figlia lascia 
tutti nell'errore immulando se: stessa ; ma Paolino, 
ravveduta © commosta dall'eroismo della genitrice, 
confessa tuto al marito in una lettera. 0 Dio ! Che 
cosa fer mai questo offeso marito pprendendo la 
brutta verità? Noa vi sgomentate. Leone , miope 
sempre, non dì nessuna importanza a quella let- 
terò, ne scorre sbadato le prime linee insignificanti 
@ la rimette al colonnello; Rggiero. Ogni cosà si 











chiarisce alla egli : il ‘seduttore si allontana , i 





pubblica Ta risposta: che i signori 





gliù nel difficilo chmpito lo vollero per \ncclami 
loro capo, gli, risposoro 
oiientà; ci Approvavano 





ione 





toramente il sto oper 





a favore degli operai senga lavoro. 
# Dazio sul cerenti, — li 
seguente 
«IL Mun 
d'etitrata, alle porte ed ipso facto. Il medi 
csigo cho ner i cinque di cins 
in cereali. alibiano 














mese i negozin 





cossa restitti 
quella 
tabilità. E fin qui siamo d'a 
uiipio fa' ol aspettaro i negozianti anche sino al 18 








monsilo! scorso, 


fl 15 dol meso successivo Îl conto agli 








della merce cho' essi trafficano | importa mol 





trettanto verso il Muni 

* Siffatta reciprocità. è, a mio crodo 
meno che giusta, od il Munici 
stemare dentro il*minor tempo În conta 














daziarias 


cav. Lorenzo Bruno! viso-presidento, prof. 





generale deî soci nelîn seduta del 2% scorso febbraio. 





toria che 





suo principio porge di sù così bollo sporanse. 
“11 Com 





ni senza lavoro, pibblicò un resoconto) dal qualo ri- 
aulta l'entrata di L. 1507 10. per obblazioni diverse e 
1845 prodotto della recita del Tentro D'Angones; totale 
eutrata 9962 10. Con talo somma soccorsa 779 operai 
senza lavoro, distribuonto 9945 lioni; sggiungondoi 
spesa di 52 70 di cancelleria, si ha l'uscita fota 











nale di Torino, nel qualo ati 


famiglie © parrocchie. 





Di 


iuseppe Ito 





ma quanto a quella a 





avuto un rifluto. 





dorla "di tali cose, e por trovar 
possibilità di far lo stesso, c 
teso l'aumento straoidinario dl 





questi 











blsogni cd insteme 





chio. » 


due antichi innamorati si ‘sposano alla fine — e 
lo sono guadagnato | 

Vi fanno già parecchie produ 
‘gomento : la contessa d'Altenerg, Îra le oltra:: 





logo è avimato, nè manca. un certo movimento 
legittimo elfelto, 
‘Gli attori fecero a moravigi 





i Applanditissima 
al primo atto, @ quella fra la 


La commedia ebbe l'onore del 





replica e non 





1 sperinino che riuscirà. 

Sdeyno il verso che suma e lie non crea, 
ua poets. Il sig. Ninsardo Castelvecclito, non è 
questo avviso ,, e quanlo. più spesso gli riesce 

immavire prodozioni in martelli 
ci si la: 











havi l'Istituto, 0 so esistessero in Italia lo qu 


forma. più 





regolsre e meno Iside allusioni; e 





dataci entro la settimana scorso al Gerbito, 





da far invidia ad un concistoro di usigauali. 





urati sedonti nella 
enrica dol! Mundula Pischeddu, fecero al prof. ‘Tanso ; | 
allorchè questi li ringraziava dell'onore conferitogli per: |; 


lie Jo stimavanio neh la sua | 


“Ad onore dei signori: Giurati che sedettoro nella causa ‘Doferzari. 
sudiletta roglstriamo cliessi diftirono Li? por ciascuno \ retta —. 


icoviamo la lettera, | 


jo di Toritto esigo il pagamento del dazio | 
0 Municipio, 


caso all'uficio ecutrale dol dazio | 
lo refatire. bollotto d'esportazione. per ottenere la con- 
ine di dazio. Adduce , tra lo altro ragioni, 
ssimamento della necessità di sistemare lt con 
coro. Ma il sultodato Mu- 


20 cl anche più del mose sucessivo, per pagnro al | x 
csai l'importo ‘a cuì ‘ammonta la restituzione dell dazio 


«Gi pare, a credo sombedrk mucho cost alla S. Vi, che 
per sistemare meglio ancora la contabilità sarebbe bene 
cho il Municiplo è chi per/esso potesse saldare dentro 
centi perchè 
sia per le critiche ‘attuali circostanze, sin per la natura 
imo che 
siffatti obblighi si adempiano dentro il minor spazio pos> 
sibilo perchè il commercio possa a ena volta faro al- 


necessaria non 
o farà ottima cosa a si 
# | amico 11 marchese Palla 
© Circolo geografico itallano. — Isri 17 
‘una Deputazione eletta dal seno dolln Direzione, com- 
posta del cav. Celestino Poroglia foudatoro © presidanto, 
V. Scarpa 
‘segretario 2 cav. Alberto Gamba direttore, racossi da 
S.A. Ril principe Hagonio di Savoia per dargli comu 
nicazione della sun elezione a presidento onorario del 
Circolo geografico, fatta per acclamazione dall'assemblea 


‘A/R, non solamente accogliova colla squisita. cor- 

le, la Deputazione della giovane Società, ma 
deguavasi di accettarno con piacer la Presidenza 0 di 
riceveria sotto l'alto sno patrocinio, 0 stringendo ripeti 
tamente la. mano il suo fondatoro, e dirigendo a ciascuno 
dei membri della Doputasione parole d'incoragziamento 
@ di conforto li esortò a sperar bene, promettendo di 
‘adoperarsi per l'incremento di tr'istituzione cho fin dal 


into permanente di benefi- 
cenza por raccogliere sussidi ai poveri ol onesti ope- 


E noi registriamo le affermazioni dello scrivente, ben 
lioti clie così ‘stiono 1o'coso. 





— La inisica. della 

‘* | Guardia Nazionalo quest'oggi, ì cambio delln gnardia in 
Qnstaiio, alle'oro 4 112, suonerà; 

Goto e rataplan dell'opera IL Menestrello dol MI. 








Leggiamo nella Gi 
confessioni i 

« Da Pironzo sono stati wandati a Torino tante con- 
tinnia di impiegati cho, se avessero votato pei candidati 
‘governativi , questi por Io mano sarebbero entrati in 
hallottiggio. Iuveco i candidati del Governo, complessi» 
vamente linnno ottenuto 224 voti. Si concederà che il 
Comitato che li sosteneva e gli umici personali avranno, 
dovuto daro a cotesti candidati almeno un centinaio di 
voti: fra i voti dei 500 e più implogati arrivati a' To- 
rino per. l'elezione a chi sono andati, se non a quegli 
ominoni che sono i Rorà, i Bottero; Forraris 6 Nervo? 
so queati signori sono saltati fuori al primo serutinio 
non lo debbono al voto degl'impiegati? + 

Bell'argomento în (ivore d'un Governo /che anche 
i proprîì impiegati manditi apposta per votare in 
favore del medesimo: gli dieno il suffragio contrario! 

Registrisino con riserva la voce che il commend. 
Gppellari della Colomba possa esser nominato se- 
retario generale del Ministero delle finauze (Ga: 
d'Italia). 


eta d'Italia: queste preziose 

















L'Avungrardia scrive che il: generale Garibaldi da 
‘Sin Fiorano, dove trovasi attualmente presso il suo 
i, si recherà a Firenze, 

forse per trovarsi all'apertura della nuova Sessione 

















Così i giornali di Napoli. 
La Gazsetta di Torino reca notizia di un lago- 
moto avveruto ier l'altro stra, a ore 6, sul lago 
Maggiore, 
La scossa fu sentita fino n Sesto-Calende: 
Senibra che îl livello del lago siasi alzato di un 
tratto di 00 centimetri, Il villaggio di Feriolo, po- 
sto sullo stradale dl Sempione fu în porte inghiot- 
tito. Cadilero selle case di esso, € s’ebbe a lamen: 
tire la morte di 14 individui, più due gravemente 
fori 
L'iniburendero: della. ferro) 











in, costruzione fu 








intieramente distrutto, Tutte le autorità si recarono 
iminediatamente sul luogo del disnstro. 


Gi scrivono da Roma în data del 14 marzo: 


di lire 
2507/70, il che lascia tin residuo attivo di L. 854 40, 

Sum cuigue, — Pregati noi ripetoramo al- 

‘cuni giorni sono tn articolttto pubblicatasi ia altro gior- 

olo narravasi come certa 

‘A. A. domiciliata in via Croce d'oro, trorandosi in grani 

strettezzo, avesso ricorso invano per aiuto a doviziose 


Ricevemmo ieri a tal proposito una lettera del rov.i 

ice-parroco alla Metropolitana, il quale 
«he quanto: allo altre parrocchie egli non sa nulla; 

i egli nppartieue, 0. nella qualo 
propriamente la domicilio la donna designata , può as- or 
slcurare. clio quest'essa non sì presentò mai alla parroc- 
chia nina gotta sola per domandar soccorsi e ne abbin 


‘he so non si. potè aderire. allo instanze che essa 
facova. per essor provvista oltre al sostontamento ancho 
di letti © mobili, non avvenne già questo por mancavza 
di buon volere, ma diuttosto per aver già la partoceliix 
altro volto cooperato, în modo considerevole a protre- 

ino, nella im- 
‘avroblie desiderato, at- 


le diminuzione di offerte da parto dei parroc- 


nî su guesto ar- 
Fouillet ci ha fabbricato intorno alcuni di'suoi pro- 


verbi muschiatî @ morali; ma la sceneggiatura della 
commedia del sig. Muratori è ben condotta, il di 


sneua fra Elena (la Pezzaria) ed il colonnello (Giotti) 
vocera e il genero. 


clamurdi un onore immeritato. Il Muratori ba molte 
biline qualita per. riuscire: autore drammatico di- 


isse | adulta fammi, ogni sentimeau) d'intel 
i, tanto più egli 
ia ire con una voluttà che non è sempre 
divisa dal pubblico. Se fussimo in Francia, ove 
anta poltrono accademiche , sogno prediletto degli 
scrittori , somprenderei. questa vortigive versiliva- 
trice, ina in tal caso esigerei waggiur correttezza 


queste noo havvî penuria nella Catena d'oro, altra 


giudicata dal pubblico con unanimità tale. di ‘sibili 


«Al palszzo Farnese sî nutrivano liéte speranza 
in occasione dell'arrivo in quella ciltà del principe 
OLtono fratello, del Ne di Baviera. 

« Jì principe giunse: ma, per quanto mi fu dato 
sapere, gli incoraggiomenti per parte di Juî, von 
furooo tali da confermare. il Borbone nell'idea di 
rimanera in It 

« Sembra chie Îl Priacipo svelasse apertamente 
chie il nuovo ordine di cose inaugurato in Germa- 
nia a scapito dell'Austria, non lnsciava sperar pes 
sibile Ja restaorazione dello dinastie spodestate, » 
(G. di Firenze). 








do 





L'Tralia Alititare del ‘15. corrente pubblica il bollet- 
tino n. 27 dello nomino ,, promozioni o disposizioni se- 
guito nell'ufficilità dell'etorcito, fra le quali notiamo To 
seguenti + 

Îtiglini di ‘S. Giorgio barone Alessandro, luogotenente 
gonorale, orn a disposizione del Ministero della guerra, 
fu nominato comandante la divisiono militare di Cagliari, 
w fnv tempo dal 1°’aprilo prossimo. 

Longoni cav. Ambrogio ; luogotouente. generalo , ora 
comandanto la divisiono militara di Paloimo, fu momi- 
fa | nato comandante della divisione militore di Chieti a da- 
tare dal 1° aprile prossimo. - 

Rogis cav. Gionchîno, Inogotonente generale, comandante 














È 


se | | Coine narrare l'Iatreccio della proluzione, sesso 
non esiste? La scenn avviene, come anncucia il 
manifesto, în una compagon di Lubardia, ove di- 
il | mora una giovine donzella per nou: La (Pezzana), 
ricca di uon colossale sostanza lasciatale da uno xiv 
stravagante, e che essa. perderà avvenendole di 
preridur marito; nel qual caso passert al di leî cu- 
di | gino conte Zerremati (Blones), a cui è nelle Livole 
testamentario attribuito il dirilto di sorvegliare l'e- 
fa | rede. 

Giunge, dopo un triplice viaggio attorno al globo, 
Tolerto, di Ici fratello di litte (Lavaggi), portito 
lo | all'età di 15 nani per lonvni passi: risvogliansi i 
ricordi dell'infanzia © dell'adulescenza : i due cuori 
chie all’epoca. della separazione già: coninciavano a 
provire, il pizzicore (sie), si rincceniluno di più 

se è sig= 
di | giugato, ed ha luego la loro unione it gran gioia 
ali | del conte, che non desidera di meglio) della Me- 
nica (Fumagalli); mutrice. di on © madre dé! gio- 
vine; larga distributrice di gualmente e del servo 
cinese Cianfic (Pemartini), che. traversò la gran 
- | muraglia per sezuire il padrone, recando] ina cos- 
setta piena di arssi preziosi che il nuovo Magellano 
aveva celato. atutti per darsi il lasso della sor- 
presa e la realizzazione della. gran formala eseee 
di | amato per.sè stesso. | 
Tutti gli attori. fecero il dover loro, è se non 
© | salvarono la produzione; non meritarono. meno tut- 
tavia la ricompensa degli applausi. | 
Di Fuiwio Alcevoi. 
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goneralo: della. divistone militare. di Cagliari collocato. a 
riposo per anzianità di servizio cd ammesso: a:far va- 
lore i titoli alla pensiono che ossa competergli,a datare 
dal 1° aprilo 1867. 

Arnultî cav. Trofimo, id., id. di/Chioti, 

Guastalla cav. Giuseppe , maggior. generale, membro 
del Comitato dell'arma dei Carabinieri reati, 

Collocati n riposo per anzianità di servizio © per ra- 
giono di otà ed ammessi como sopra. 

Nella Gassetta militare troviamo! il quadro numerico 
dogli arresti operati dalle 19 Iogioni dell'arma dei Reali 
Carabiniori durante il mese di gennaio decoro, tabella. 
che riassumiamo nol seguente modo: 

Per omicidio venuaro arrestati 174 individui; per gras- 
saziono 280; ner rivolte 98; por farti 1097;. per forito 
‘198; por diserzione 105; por renitenza 187. 

Il totale del numero. dogli attestati fu di 5124, ma 
conviene notare che in quella tabolla furono omesso le 
iuilicazioni degli altri arresti di minore rilievo, 

Alla. Grizcettà Ufficiale dol 16'scrivono da Mantova 

Teri, li, anche nel tempio maggiora israolitico venne 
festeggiato con solenne funzione. religiosa _il giorno na- 
talizio dell'Augusto Nostro Sovrano: 

















Estrazione dolle obbligazioni di 1.10 dol prestito a 
premii dolla città di Milano seguita ieri 16% 
Sorio estratto ‘350%, 4320, AA70, 6077, 7406. 
Vincito 1 60,000 ‘Serio 0677 N.12 
» 1000,» 85h 95 
» 00» 6677 «18 
La notizia di un'alleanza tra In Serbia cd il Monte 
negro, annunziataci dal telegrafo, viene confermata dui 
giornali di Vienna, 








L'esercito russo è in pieno assetto di guerra. Alle fron- 
tiore della Gallizia stanno 10,000 wontini. 





CORRIERE DEL MATTINO 


e 


Nelle ballottazioni di ieri il Piemonte non ismenil 
il responso dato primitivamoato colle: elezioni della 
precedente domenica. 

Gon ciò ha ‘esso dimostrato essere detto profondo, 
esame e fermissimo convincimento che ‘egli. volle 
abbracciate il partitoxdell’opposizione. 

IHanuo grandissimo significato sopratutto le esclu- 
sioni che song avYenute, di uomini come il Chiaves 
e il Demaria, î quali tanta fiducia godettero sinora 
del collegio elettorale che li ha senipre mandeti in 
Parlamento. Ma essi, 0 col loro volo, o con pub- 
Dlica dichiarazione, mostrarono volef separarsi dalla 
pibblica opinione del paese i cui malì dalla pre- 
seno amministrazione sono fattî! oramai: jotollera- 
bili; cd il paese — certo con rincrescimento trat- 
tandosi di tali uomini — il paese li ‘hà abbando- 
nat 

Più chiaro ancora parla la esclasiure del signor 
Morazio a Santbiò; apparteneute un tempo all'up- 
posizione la più spinta (fa fondatore del Dirittò), 
Venne eletto con gran niaggiorabzà sempre anche 
quando gli elettori nov partecipavano [orse degli 
stessî propositi; ora cl'egll, ‘contraddicendo al pas- 
sato, diede il nome. al partito, ministeriale, quando 
il paese gindica infuustò il presente Ministero; ora 
gli elettori di Santhià, non: vollero più che esso 
fosse il Joro rappresentante. 






































mera, Grattoni (opp) — Acqua, Merialdi i 
tetto) — Vigevano, Costa (opp.) — Capriata, 
Merialdi suddetto — Sannazzaro, Geronzani 
(0pp.) — Tortona, Zeardi (minist.) — Biella, 
La Marmora (mivist) — @viglio, Pera (incerto; 
però se ricordiamo la sia bella relazione intorno 
ai dannî rocati ‘allo antiche provincie, dalla così 
detta, pereduizione, non possiamo credere che sia 
per appoggiare quel! partito il quiale è così avverso 
® fatale al nostro paese). 








Si conosce a quest'ora (11 30 aatim.) l'esito del 
ballottaggio in 432 collegi. 
La clossiicazione dei voti, secondo i. precedenti 
politici di ciascun eletto, viene ripartita così : 
Deputati indipendenti N. 60 
Ministeriali » SI 
incerti » di 
N. 198 
Negli incerti sono compresi alcuni clericali come 
Conti, alcuni nuovi eletti senza distinto colore , ed 
iofine quelli che sostennero o combatterono a vicenda 
in questi ultimi tempi il Ministero. 
I deputati riusciti al primo scrutinio, nella provincie 
mapolitane sono così classificati: 











Governativi. . |... 12 
Opposizione. . . . . .67 
Macario si 

Totalo 80 


‘Elezioni. © 


Abbiategrasso, Mussi op: 
\ercate, Massorani dp. 

Lomnto, Sèmenza 0p.. (esclusione di Broglio): 

Musto Arsizio, Lualdi op, 

rho, Bollazzi p. 

Tolmezzo, Giacomelli, — San Vito, Brerna, min 

Castigli ivabcno Antonio. — Siona, Baudini. — 

Roccaforte. — 2°, Galati. — Andria, 

— Bassano, Righi. — Broscla, Facchi. 

Chiari, Maggi — Ravenna 1°, Guiccioli — Rovenva 
8°, Farini — Montevarchi, Gheszi — Budrio, Casacini 
— Piszighottono; Jacini — Castrorilari, Damis — Jesi, 
Salvoni, 















Sappinmo esser di prossima omanasione un decreto 
reale, col qualo si provvado all'orgarilzzazione del per- 
sonalo delle manifatture dei tabacchî. (Finance) 

Pol I° aprile prossimo; sarà organizzata. e. funzienerà 
presso la direzione del debito pubblico in Firenze l'am-. 
ministrazione della cassa militare, In quale; com'è noto, 
Da per iscopo di rendera' fruttiferi i ‘premi per ‘surrò- 
azioni militari, n vantaggio dci surrogiati stessi, (4). 

pi AE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, AG mergo (ritordato). 

Corpo legislativo. — Gli ufici ricusarono ad una 
nimità d'smmottere interpellanza Picard sull’ultiio 
Senntus' consulto che agli credo contrario al sulfra- 
fio unlversile. 

Roulier esamina ln condotta del Governo in fue 
cia agli avvenimebti succediti in Germania, e dice 








































Il Ministro canfota l'opinione che la Prussia non 


sia soddisfatto dei limiti tracciati dal trattato di Ni 
Kalsburg e ch'esso voglia estendersi ino al Zuider= 
seo. 

La Prussia diede alla Francia su questo proposito 
le più assolute garanzie. Se la Francia non le a- 
Vesse creduto, non avrebbe sofferto tali sfrenate 
‘ambizioni e pretese. 

Rouher dimostra. che le relazioni della. Francia 
con tutte le potenze sono amichevoli. Circa la Rus- 

















sîa dice: giammai le nostro relazioni furono, più 
sincere, leali e cordiali. Nessun pericolo minaccia 
dunque Ja. Francia da di fuori. Poco importa che 





essa non siasi ingrandita d'estensione, purchè essa 
‘aumenti în grandezza, 

Il Sovrano apre con la sua ‘attività an nuovo 
orizzonte alla libertà. La coalizione è spenta e non 
si riprodurrà più sotto lo scettro di un Napoleone 
(Applausi). 

Jules Favre, sostiene che, se la Francia avesse 
voluto,, avrebbe potuto alla Prussia e al- 
l’Austria che movessero guerra slla Danimarca; al- 
lora gli avvenimenti che ne derivarono non avreb- 
bero destato quelle angoscie cui il ministro fece 
cenno. 

Thiers fomanda che la discussione sia rinviata a 
linedì, ciò che la Camera decide. 

Parigi, AG marzo sera (ritardato). 

Corpo legislativo, — Nella prima parte. del suo 
discorso, Rouher, continuando. a_ coufatare il di- 
scorso di ‘Thiers relativamente all'Italia , rammenta 
che l'opinione pubblica in Francia domandava la 
liberazione d'Italia. Il Governo francese doveva ab- 
‘bracciare la causa dei popoli ialiani che volevano 
essere indipendenti e la cui liberazione era. dive- 
nuta uno vera quistione di diritto pubblico. È beosì 
vero che liberando l'Italia si rischiava di compro- 
tuettere È grandi interessi cattolici; ma, il ministro 
soggilinge, l'indipendenza del Papa a Roma era 0- 
ramai assicurato. 

La questione della Venezia era’ seria, perchè 
l'italia doveva desiderare Ja liberazione della Ve- 
nezia; ma lo questione di Roma è una questione 
(tizia. Roma ha per prima geranzia l'interesse 
dell'italia stessa’ e per di più Îl seulimento pubblico 
@’Earopa e Ja firma della Francia sulla convenzione 
di settembre. Del resto. l'Italia può trovare degli 
ulili inseguiamenti nel linguaggio di Thiers; questo 
libguaggio è come Îa_ fiaccola che. rischiara la via 
e l'aiuta ad evitare gli scogli, concentrando Je sue 
forze, riachiudendosi îa una; vita iaterna per carare 
fe ferito e fondare un buon sistema di finanze. 
Mostrandosi leale « riconoscente , l'Italia ingravi 
e divetrà uno Stato potetilo e smico della Francia, 

i Costantinopoli 3° marso. 

Le dominde fatte da Nubar pascià a nome del 
Vicerè d'Egitto furono ben accolte dal Sultano, non 
contenendo nulla. di lesivo ai suoi diritti. 

Southampton, 48 marzo; 

La febbre gialla eil il cholera sono quasi intiera- 
mente cessati a S, Tommaso, 

Scrivono dai Parù che Prado doveva abdicare 
dalle funzioni di dittatore. 



































Londra, A8 marzo. 








Elezioni, — Fironzo, 1° \collogio eletto Peruzzi; 98, 0- 
lotto Fanzi; &°, olotto Andreucci. — Arezzo, eletto Fos- 
sombroni. — Napoli, 19° cellegio eletto Musei. — Mes- 

ins, eletto Tamajo, — Camo, eletto De Capitani — 
Troviso, eletto Caccianiga. — Messina, 1° coll. oletto 
Picardi. — Sondrio, eletto Merlizi: — Cremona , eletto 
Mauro Macchi. — Lodi, eletto Griffin: © 

Pisa, eletto Samminiatelli. — Napoli, #° coll, etotto 
Ciccarellt: — Luoca, eletto Mordini. — Imola, elotto Dina. 
— Ferrara, eletto Mosti. — Bergamo, dlétto Motetti. — 
Materata, Gola Antinori. — Castelmaggiore; Afdinot, — 
Capannori, Carrarà. — Napoli, ‘1° coll; Ruggîro. 
Udine, Moretti. — Cividatè, Valussi. — Ancora, Bono 
— Este, Morpurgo. — Livorno, 1° coll, Binardî, — Co- 
dogno, Grossi, — Piacenza, Carini. 

Biella, Lamarmora, — Venozia, 1* collegio, Maldini 
2° Fambri, 8° Beribo, — Bologna, 1° colì., Minghetti. — 
Como, 2*, Semenza. — Genova, 1°, Ricci Vincenzo, 8%; 
Podestà, 9°, Rici Giovanni. — Savona ; Pecetto. — 
Novara , Gibellini. — Pallanza , Delorenzi. — Caprino, 
Quattinî. — Voghera, Grattonî, — Rimini, Possenti. — 
Tolmezzo, Giacomelli. 

Napoli, 5° coll., eletto D'Ayala; 11°, Giliberti — Osimo, 
Briganti-Bellini — Cento, Borgatti — Palermo, 9° coll, 
‘Amari — Bozzolo, Visconti-Verbsta — Napoli, 6° coll, 
Ranieri; 2*, Poerio — Milano, 1* collegio, Cattanco; 
2%, Tenca; 5°, Correnti; 6, Sirtori; 5, Piolti — Monza, 
Mantegazza — Ro, Bassi — Cortona, Maricini Girolamo 
— Odérsò; Vilmarana — Livorno, 8%, Malenchint — 
Locto, Villa-Pernice. — Borino, Praus — &. Nicandro) 
Zaccognino — Fermo, Trevisani — Bibblena, | Goretti. 

Vicopisano, Rebustiano — Afola, Semonia'— Salò, Zu- 
radelli — Feltre, Alsisi — Afragola , Cimino — Pontre 
moli, Cadorna — Gorgonsolà ; Robecchi — Melegnano , 
Guttierez — Poteriza, Cortese — Vergato, Silvani — Poz 
zuoli, Assanti — S. Severo, Ranalli — Catanzaro; Marin: 
cola — Isernia, Defilippo — Avellino, Amabilo — Liéndi- 
nnra, Fabrizi — Monreale, Gela — Lari, Panattoni — 
Cagli, Mattei — Castellammare, D'Amico — Bardolino, 
Righi — Porto Maurizio, Alfiòri — Triciae, Romano — 
5. Miniato ;, Gonti — Pontassieve , Serristori — Prato, 
Pieri — Empoli, Salvagnoli — Campi Bisenzio, Mari 
Sancasciano, Cers 

Vasto, Castelli. — Molfetta, Deluca. — Oneglia ; Biau- 
cher. — Montalcino ,, Castellani. — Poggio Mirléto,, 
Manni. — Pontedetimo, Salvago. — Chiavari, Castagnola. 
— Taranto, Pisavelli. — Manopallo, Ollsari. = Capuur 
Leonetti, — Borgo S. Donnino, Piroli. — Aversa, Gilia: 
— Spezia, Adami. — Rocco, Castreto. — Uajazzo , Un- 
‘garo. — Pontedera, Tofchnelli: — Borgomanero , Pen: 
rotti. — Demodossola, Protasî. — Abbiotegrasso, Mussi. 
— Vimorcate, Massarnni. 

Brivio ; Capellari — Borgomozzano; Garzoni — Bor- 
ghetto, Finzi — Catania, 1* collegio, Riszari — Paternò, 
Faro — Martinengo, Cedrelli — Fano, Tommasini — San 
Benedetto del Tronto; Gigliuccì — Sessa, Moralli — Mon- 
tabelluna, D'Ancona — Bologna, 3* collegio; Berti Pichat 
— Modena compagno, Ronchetti — Carpi, Araldi — Mi- 
raudola, Sandonini — Modica, Papa. — Forlì, Regnoli — 
Siracusa, Greco — Montepulciino , Servbillo — Caltani- 
setta, Cordova — Spoleto; Campello — Noto, Canicarao. 

Matera, Lomonaco — Pordenone, Filero — Corteo 
lona, Rannini — Pistoia campagna, Martelli Bolognini 
— Chieti, Mezzanotte — Olona, Marcono — Mantova, 
Garibaldi — Montecchi, Sandovini — Pescarolo, Cadolini 
— Napoli: 9° coll., Pessina — Gallipoli‘, Masrarellà: — 
Gonzaga, Acerbi — Metrasanta, Giorgini — Ostiglia, 
Gonzales — Sinigaglia; Marsi — Bologna 2°! coll; Popoli 
— Palermo & coll, D'Ondes Reggio — Veralannova ; 
Vallotti — Tolentino Checohotelli — Pistoia città, Civi 
‘nîni — Leno, Legnazzi. 

Parma sud, Massari 











































































— Parma, nord, ‘Costamerzana. 















































Le elezioni sinora conosciute del Piemonte sono | che lu Francia nah devo allirmars.n. Lo santa al- | Ieri temevasi cho. succedessero. disordini a Li- | — Treviglio, Donati. — Badia, Rossi. — Faenza, Zauli. 
le seguenti: Isa, eletta Mazkis (opp.) — €Car-|/canzi è rotta, la;Confetorazione germutiica non e- | verpool e nell'Irlanda in occasione della festa di a Ce RE coll se Garibaldi. 
miagnota, Valerio (opp.) — Uhixanso, Crosi | site più " a S. Patrizio: furono quindi prese grandi precauzioni | ; Siae Cic, Galati = Napoli, de Side: 
(opp.) — Ciriè, Corrado (opp) — tronsamo, | Combatte l'asserzione di Thiers che disse. che la | militari. nic Togo Albi Roi 
Michelini (opp.) — Mondovi, San Greyorro | Francia rrovad senza all Il giorno in cui la | Notizie provenienti da tutte le parti annunziano 
(opp). — Battnza, De Lorenzi (0pp.) — sinno | Prisiia nizicasso l'equilibrio curo 00, la Fedi in. | che d>ppertatto regna perfetta tranquillità. VITTORIO. BERSEZIO, Direttore. 

‘ — Savona, Pecetto. (i | e l'inshiitorei le farebbero somprositere che il tempi aa Rizzosi Manco gerente: 
verto) — Savigliano, Ciliidia (pp) — Va- | delle fue smubizione è pros ot . 
Notizie Comnierciali | 2.prei sritono testo. sproporzionata | Vatlitere cissica, “putatisima; ricovero || CHIA DI CONFRCIO ED AMI DI TONNO. || Meno fortunati soco stati compratori di 
Li menta il che fece toner indietro alquanto le | L. 10%, in uro. Condizione pubblica delle Sete, valori ‘industriali in capo aî quali ata il Cre- 
domande, © molta ne lasciò insoddisfatte. Genova, — Sete. — Una. maggiore facilità Bollettino dal 16 marzo! 1801. dito mobiliare francese: essì ebbero a Jottar® 

NUOVA ORLEANS, wecer;0, — Low mid-| La ‘Condizione [ha registrato nella setti- | nello smercio dei tessiti e qualche più ur- Organzino coli 8 poso 606.17 coì venditori, la potenza dei quali è cono- 
ting a circa fr, 150, corto all'Havre. mina gente bisogno, scuotevano un po' finalmente | miema ” ‘988 01 | scitta;‘© dovettero; rivendere in ribasso, sen- 

Eutrato, durante i quattro ultimi ‘giorni; Gregg balle 180. Ja letargia della fabbrica, inducendola a muovi | Gioggia sea "108 12 | Sible sui corsi precedenti. 

7000 balle. Lavorate n 338 acquisti. Ciò ba provocato sui principali mer: | Articoli diversi 7 “| Da noi l'odierno mérdato! fa piuttosto s0- 
canina; 9 ‘iario, — Dootone Ronpilà —_ tati discrete vendità, senza che queste però Ù a 222 | stenuto. Ls offerto in Rendita erano meno 

nuovo ni mega Sila DAMA “di ‘7 di per ih a Totale balle 468 del peso | ricevcasero l'impulio che si sareble. potuto Totali 17 1202 33 | numerose, ed i ndaro meliccramente al 
IT (Sole), * | complesaivo dl chilogr. 39,055 contro balo% | speraro perchè le inopportono preteso dei | Totale nel mese n tutt'oggi coli n.198. | bondaute, 

SEE a Dl tra greggio © lavorate della scorsa ottava | possessori quasi arrestarotio il movimento sul ‘Anche il Prestito era forme con discreto 





BALLETTINO SERICO, 

La scorsa ottava offro un aspetto meno 
sfavorevole nel mercato serico, anzi potreb- 
‘besi dire veramente favorevole, tale almeno 
fu su certe piazze, come a Milano, e sucerte 
ultre perchè lo fosse mancò più dalla parte 


dei detentori delle merci. che-non dalla parte 
dei compratori. 


Le domarde si fecero numeroéè massime 
negli articoli classici; si diedero molte com- 
missioni, ma al solito mancò la. provrisiono 
per sodiisfarle, e questa mancanza | paro Ja 
si, dovrà lamontaro fin all'epoca del. uoro 

SI fecero maggiori affari negli organzini che 


rion nelle tramo ed il motivo fu la maggiore 
provvisione che di essi.ai avera. 


I bisogni delle greggio vanno aumentando; 








lo transazioni in esse furono molte : furono 
però affatto dimonticati i cascami 
A Liono vi ha contrasto tra i bisogni della 





fabbrica che sono molti € gli atfiri cho sono 
scarsi; parò si ebbe una somma di opérazioni 
maggiore che nella scorsa ottava. 

Milano, — II mercato è migliorato d'assai 
di rticoli classici, e solo fee 
neicliò sl. potessero. fare 








cero difetto qui 
‘molto negoziazioni, 





dol peso’ di ‘ebitogr. 30,870 — differenza chi- 
logratomi 8183. 
+ La Uifferdoza non è molta dalla, scorsa ot- 
tata, se #î considera Îo'contiuua 0 persistente 
febbre agli acquisti chie abbiamo avuto; prova | e 
evidente che mancarono. i genori: desidorati. 
Nogli organzini le operazioni furono mag- 
giori che nelle tramo, trovandosi di quest’ar- 
ticolo più robe disponibili. 
a comperare i 18122 di merito a L. 142. in 
oro, i Trentini 201% a 115 puro in oro 6 si 
venne ieri d'oggi a pagaro i belli nosttani 
18122 a L. 128; val. leg; belli correnti 93126 
118; qualità Borgamasca 2128-14; composti 
© mazzami 92192 L. 702, 108 e 194. Sì rico- 
anrono 1 131: per bello qualità 18/22. 
Nolo tramo classiche si ottennero per 18/22 
da L. 1182 128; bello da 115 a 118; varie 
balle Romagnolo d0{% ricavaroso L. 118, ju 
ato, eri la stessa qualità a dio MII otto: 
nera L. 119,50 pure in oro; correnti. 28jHi 
da L. 102 n 106 30; bello nostrano 22128 110. 
Riguardo alle greggio, importanti. affari si 
conclusero, ed i bisogni di quest'articolo vanno 
‘aitmentando di mano în mano che esso scar- 
‘iaggià, Un importanté lottò di bella greggia 
dell'Emilia St 





nerio risveglio fivo a 
per cui sembrerebb 
colo movimento chi 

Torino. — Greggio 
tesi 11° 





cominciò lunedi 





20:28 a io 81. 


Visogui della fabbrica 
prezzi sono considerati 
prato 





reggio; 218 pesate 
chilogrammi (60, 








vendeva a |L. 106, val. 








ino nastere. Sembrerebbe por altro clio il gran 
punto d'appoggio della grande penuria di è 
‘istonzo dovreblio essere tn po' controbilun- 
cinto dalla strordinaria elevatezza (ei prezzi 
atotto dalla vicionnaa del: raccolto. Que- 
st'ultima basterebbe a rendere impossi 





e sopratutto dai consamatori. 
Nell'ottava la Condizione dî questa piazza 
fia registrato + ‘418 organziui ;-2U1 trame; 265 


dolla decorsa corrente mese. 

Lo operazioni saranno stato stentate, j fib- 
biicatori ronitenti, mu como si vedo gli affari 
‘acmentarono, e la diferenza in più iu questi 








piega ben conosciuta, 
tanto più strano al pic- 











fosero molto spiegati. 1 


Obbliz. 1850, C. d. mi in c. Yi 
i troppo elevati dai com- 


Banca Nazionale. C. d.m. in c. 1 


CRONACA DELLA BORSA DI 


(el peso complessivo di 
Rendita : corso, legale 


contro chilogr. 30,911 


Li 











BORSA DI NAPOLÎ — 16 marco 1867. 








Pozza da L. 20 d'oro L, 2I #50 31 09, 


cent.7 1j2. wulla borsa precedente. 


Unuidazione della Rendita italiana a 
Pafigi ‘avendo dato luogo a ricompre di sco- 
berto, essa si compio. regolarmente e colla 


ricerche. Sarebbo giunto il' giorno di ua più 
giosta npprezziazion! di questo titolo ? 





Consol. © 810, aperta n 56 35, chiusa a 50 55, | | Ultimi coraî: 
"osa gta ds Rendîtà 56-89, ® 
Ta. $ p. 010 aperta a 84 50, chiusa a 3à 50 | Ranca 1590. 
lo un | Banca Nazionale 1525 1548. Demaniali: 994. 





BORSA DI PARIGI — 16 marzo 1807. 





i dani Camera di Commercio cd Arti ne 
delle provincie piemon: (Bollettino Ufficiale) Corto di ctiusure fno test. 
BORSA DI TORINO i Giomo 
Orgaozini di Pimonte proprio 84-26 ali 18 marzo 1507, — Fondî precedente 
i Cani RIA Consalidati Inglesi L. 9198 9188 
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SEME BACHI 


Cartoni originari 
Giappono garantiti, 
tazione diretta 

Giappone verde di lb vi 
produzione. 

Montagne 
bozzolo giallo. 
Meglio — Rijuso. 0. BARONI 
lorio Emanuele (oc $) — | grivgo, N. 

Veneta Compagnia di Azioni mimo- 



























fantastiche © ballo, dicetta dai fra Fabbrica 

telli Lorenzo ed Antonio Chiarini. mi + mn 
Carignano (ore 8) — La dram- Rei n 

“ess i PERNO 





Totti di ina p 


va4a com paglisriceio 
a doppio clastit 


Grsrbino (0007 11) — La dram- garantiti, da Le 86 









matica Compazni Ad catino, nl ina piazza e mezza 
Bellott-Hon cspor Li ‘@00 due piaz lo, O, Soia 
Di forma di Jetto da L. #9 a #09; por 
swwini (007 (/3)-La Compagnia | contanti. — Perotti Antento 





Rorgonuovo, via Belvedere, num. 


Capella, esporrà 
tere Malati Torino. 


biere maldicente. 
albo (ore 5) — Copica comp 
gia pirmontose diroita dall'attoro 
Penna esporrà: Giulietta e Tomew, | co 
Miartiniano (ore 7) — Ma 
i "I conte di Montecristo 
Kardinuto.! 
Gianduia (oro 7) — Marionette: 
Ta. fera. fitastico delle fate — 
Biala Un episodio del carne 


Grandioso Tentro mecca- 
mico torimene, via dolla Roc 
ca, N. 1Î, — Questa sera, rappr: 
sontazione, èro 7. 
tto le, domeniche recita di giorno 

Ad ‘un'ora pm. 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI | 
nia San Tommaso, N. 16 


‘AMeméghino Dar 











Ampio Negozio 
ricca mobilia e magazzeno al I° 
iano, adatto; ad zii commorcio di 
isso, da rimettere nl firessute 

Vin Dorn Grossa, 31 dirigorsi di. 
in: 


Da rimettere al prosente 
iper Orio 0 
soa cam 




























allo 8 pom 
"Questo alloggio afitoto org per 
BUS lito annue i rimettevebiie. ir 
gole 700 Tir con copilazione per 

















ARIA 
vili. (ner vilioag 


DITA VOLO 
Di iu case 
) it tivoli, 
pirati, Vino © Hosolti nel 
Fitorivi di citati 19, (ii in tot 
boschi in territorio’ di Rosta, di 
tari 1, 16 

La Vesta in Inoz alati 
Uiîca im IS Toiti col ministero. del 
wotala Vespasiano Roggeto canrcolito 
fn Torino, allo ore 10 mattina del 
26 marzo valgente, nel iu St 

















Mutuo di L. 30,000 


Dirigersi ul’uffcio del notaio Rog- | dell'Inpadramo X. i. ove sun 
goro, via dell'Inpodromo, N. d. ii a perizia e condizioni lativo, 
105 1 


NEGOZIO D'ABITI FATTI 


sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Cill 
TORINO 
_, Essendo terminata la liquidazione: dei generi giù esistenti in: detto negozio, 
Îl sottoscritto avverte avere provvisto un grande ‘assortimento di gor 
gola stagione, € essere in (grado di praticare prezzi modicissimi si 
l'abito fatto che per quello da confezionare con somma puntualità nell'ose- 
guire Je commissioni. 
1920 ISACCO DEBENEDETTI. 


AGLI AMATORI 
d’ Orticoltura ed Agricoltura 
































1 signori GARDEN E ©. Orticoltori e Fioristi di Parigi, lano 
messo in vendita un grande assortimento di Pianto di svarintissime specie 
per ornamento di giardini, di stufe © terrazze, una quantità di Rosai in 150 
varietà delle più nuovo e più belle fiv'oggi conosciute, fiorenti più volte in 
ogni anno, una magnifica colleziono di alberi fruttiferi , producono frutti di 
ua stradrdinaria grogsezza del peso di 4 0 (libbre ciascuno, e ehe si pos- 
sono vedere.in natura nel negozio dei suddetti. 

I sìgnori amatori potranno in questo magnifico assortimento trovare 
Tragole chivesi Lamponi Fratoft, Ribca del Marocto, Fichi di Gerssalomme, 
Noci del Ganadà a grappoli come l'uva ed n grande frutto, Viti di Francia 
di prima qualità, un grand» assortimento di superbi Garofani Fiammin:hi , 
rina infinità. di Balbi, Cipolle, Sementi di fiori ci altro, Tutto queste varietà 
iouo delle più rare, non ancora conosciute ia commercio. 

SI vende tutto n prezzi discretissimi, si accettano commissioni e si spedisce 
Pesi pe 

Il signor Glareden si reca sopra luogo per disporre @ ‘per disoguaro 
giardini di ogni gene: ? © 
li deposto trovasi în Via Nuota, rimpetto al, 1, vicino a Piuzza Castello 


CITTÀ DI SÉ TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Sabbato 30 del corrento mese di marzo, alle ore 2 pomoridiaue, nel ci 
vico palozzo; sl procederà all'inchto, co tasto delle Reltazion orali, pur 
l'appalto di almeno accorti N vi signo n cunetto. selciato el 
Tossì laterali alla straila nazionale di © ratto compreso tra il Borgo 
Po ed il rivo l'arino, colla provvista di pietra, e sî farà luogo al 
doliberamento u Cuvore di quello fra i cv Li che prima dell'estiniione 
di una caudoli vergiue, avra offerto, magi 10 di uu tanto fisso per 
cento, Gui prezzi portati dall capitolato speciale, sscondenti iu. totale 
‘lla Somma approssimativa di L. 5466 50. 

I capitolati dalle relative condizioni sì generale che speciale ed i disegni 
sono Visilili nol civico ufficio d'arte tutti i giorni nelle ore d'uficio, 11 


DE-BERNARDINI 


LE FAVIONE PASTIGLIE PETTORALI DELL'MER- 
MIEFA di Spagos, componte di vegetali somplic, per la pronta guarigione 
delta tosso, migina; grip; tisi {n° primo grado, raucedino e voce velata © ‘de- 
bilitata, del cantauti spocialmento — it. L, # 5 Ta scatola ed istruzio 

DEPOSITI GENERALI: n Genoni farisicia. BAUIZA , Napoli © Sicilia 
0, Torino succursale CHIENOLE, via Jiarbaroux, farmacia centralo 
PARZIALI: TANIGCOE NONZANI , Alessandria BASILIO È OVIGLIO, Aosta, 
Fratelli GALTASIO, Ax ONNATI © DE GRANDI, Carmagnola SALA, Cunco 
AVEDANO © GIAGOSA , Aortaru SANFORIO , Novara COSTA, Savigliano 
cananpna. Î 










































































































ui CITAZIONE 
di mente dell'art 160 dit end pc. 
ul 12 corronto, iose teo 
caito Vivalday. dop vci iieerchis 
sull'instiza di Via: Foe 





Ù0 ca art i 
cilio preeso 0 piocuritore capo Ante 
Savi cito: Domenico oi A 
tito, ed ra di doi 
‘luo. fior 
i ‘erba dl 
a formale: 
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Tirisi li Bologna, di tl 

atua in Lio i 
ori lamine 
“iteitza sector pravvisorisanon 
Noi sutante appello. (nt egposizio 
“torino, LE macza. IN 
Mojee 1 


CITAZIONE 
afta dell'sciere. Felice. Hina 
allo al ir civ dî unta cità 
da data 9 corrente oso, vie sua 
inptanza (li Giovani Gallia: omici 
liato i questa cita, citato a -sonso 
dell'art. LAT del sod. di pr. civ. Vane 
Vocato, Gincomo Bonomi, già. domici. 
dato fn questa cità, orali ine 
domirilio, residenza‘ dimora, nella 
qualit di erede di sd geultoro Gia 
como Mononi, A comparito vanti 
al sig presidio dol tribute civito 
ai quindi cietà, alle due 9 mattine 
eli 2N del cortento mese, } 
vedersi al “inadesimo stabilite È 
ditmza. in cui devo farsi lin 
0 stesso iiluiale fi 
cigno SG 

Torino, 15 mara 1807. 

Corti sost. Hof 


ATION DE CURATEUE 
us prétour de corte ville, | 
nt ili 2L VAvrioe denti 
isti de 28 Micia mois im Ni 
c ileolte pacca ile 5% cont 
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ot sth 21 vcrolire 1 


aliniso oi 
tuto par 
MI Divat 
doniciti 
to, curator A l'hbirio vacante 
lo notairo, Carrel! Michel. Di 
Uinzar ‘en s0m vivint losalcié. en 
cette ville, Eu foi, 

Aostes. lo. i noara 186% 


nidi Gerhore cliancelier 
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1867 ilel sot 
Ja Corte di 
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Con atto | 
toscritto uscier 
appello ii que th 
del sie. Cosure Piuma douiciliato in 
Toriuo; vene calli Giovanni Dogliani 
0 Giuseppe. rogliani: citato il Sern- 
fino, Doglinn o dell'art. Ti 
del cod. di pe. cis, A domporito 
vanti 1a lodata C forma 
fra il termino di giorni 20, per 
“vodersi ripataro la sonitonzi del & 
bunalo civile di questa città 29 
sembre: 1866, moreò assolutoria 

esso iano 6 Fimborso delle spose 
uao Gi, Galletti uc, 


‘RISOLUZIONE DI SOCI 
senza acritturi 



































Li 
nati 
vero effetto dal gi 
ogni compartecipazione 
vano nei negozi! 
tivamonto esoreit 
Il sig. Abram Trev 
‘Angennes, casa dell'Ospedale; N. 57, 
ili sie. Sninuel Treves sotto i por: 
tici della piazza Carlo Felico nella 
casa già Calosso coll'insegna Bazar 
Genoveso, e cessorà. perciò la firma 
fratelli Troves fin'ora da essi ado- 
prata 

Torino, Ji marzo 1807, 

‘Abram Troves 

7 Samuol Treves. 


o CITAZIONE 
inogiudizio di delibazione. 
Con atto in data d'oggi il. sotto 
n ro adiletto’ alla Corte di 
i Torino, sull'instanza. di 
Damonico fu Martino di- 
morante a Ciotat (Francia), la citato 
a mente delli art. 11, 142 e dit 
del cod. di pr. civ. italiano; Îl signor 
Pietro Vajo fu Cailo nato a Romano 
Chnavose & dimorante in Ciotat 
presso Marsiglia (Francia); a compa» 
tire in via sommaria. nantil'eccalloi= 
tissima Corto d'appello suddetta alla 
tudieuza delli 7 magalo pe v., per fi 
vedursi dichiarare essere luogo în que» 
‘sti Stati italiani all'esecuzione della 
sentenza 4 dicembro 1860 del tri 
bunale di: pr Marsiglia 
colla quale dosso Volo 
Pietro al pazamento a favore. dello 
‘Ardissono di L,/204 cogli interessi. è 

poso. 

Torino, 15 marxo 1807. 

Agustino Scaravolli use, 

TSI NOTIFICANZA 

Can atto delli 1 ‘marzo gorrente 
doll'usciero Bergamasco , 0. sull 
Stanza del sig. dottore Luigi. Araldi 
rosidento in Savigliano, venne citata 
la signora Paolina Araldi-Vinardî con- 
sorte. allo stesso instanto d'ignoto do- 
iicilio, resilenza e; dimora, per com- 
pariro avanti il. sig; precidento del 
ttibunale civile di Torino, alle ore 9 
mattutino delli 27 corr, per l'effetto 
di cui nello art. 807 cod. di pr. civ, 

Torino, 17 marzo 1867. 


G. Margary pi e. 
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mi CITAZIONE 

Sull'instauza del geomotra Giommi 
Mattia Silune residente in Sion, 
won sito delli un marzo ‘cor 
dell'use i toi, rogiatiato lu 
Avigli 317 LÀ Ktossò mess 
vomero citati Îì sichori, Antonio Le 
qui 0 Micelo Titti, quali rap 
presentanti In cesseta Taiea Agraria 
in mecomiandita , sù corrente ii Vi 
unerolo; © IMuttista Giorda pià muestra 
comunale ju ut, i denieilio, 
residenza 0 dimora imiot 
rire nana 




























tenturo, alle ore $ di 
ivi vodotsi, ia prosseuz 
su vertente coi teri delitnri (e 
Taverna ed Usseglio Tosasset ii Giu: 
yen, aggiudicaro i crediti elio 
“uesti ha la predetta anco Ag 
rdinaro da cancel 
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Sttsa, 16 marzo N67 
dI. Bitto pi 
nas INSTANZA 
per nomina di perito. 
La congregazione di cari 
sinstero. Vasco (tondi, 
«ol sto presidente Miri 
ammessa al bennlcio 
decreto 20 fi 
Al sig. prosidonte ill Lellun 
di Mondovi per la nomina di un pe: 
sito culo firoceda a tutte quallo que 
ragioni prescritto dall'art. 6 
i procedura. ci 



























posseduti dal debitore Giov 
valdu fu Gineoppe, di Rotcncizli 
contro cut la detta Congre 
tondo agro. in Vis ili espropriazione 
forzata su detti i 

Mondovì, 1i marso 1867. 
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